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64. La Penisola del Tesoro: giunta la lettera di ringraziamento del Touring club
“Sono davvero soddisfatto per l’enorme successo di pubblico della nona edizione della manifestazione “La Penisola del Tesoro” che si è svolta il 9 marzo scorso a Canosa. È stata avviata una politica di promozione turistica della città senza precedenti: i risultati parlano chiaro. Più di 600 soci del Touring Club Italiano, 60 socie della associazione culturale “Fidapa” e 50 soci dell’Avis, sono giunti a Canosa per visitare gli innumerevoli siti archeologici e sedi museali oltre che partecipare alle manifestazioni di benvenuto e d’intrattenimento che l’Amministrazione comunale, in collaborazione con la Fondazione Archeologica Canosina e l’associazione commercianti Negotium, i ristoratori e gli albergatori della città, ha appositamente organizzato”.  Con queste parole l’assessore comunale al Turismo e Archeologia, Michele Marcovecchio, ha commentato i risultati dell’iniziativa del Touring club italiano, che ha scelto la città di Canosa come unica tappa del Mezzogiorno d’Italia per la manifestazione “La Penisola del Tesoro”, che intende far conoscere ai soci, con visite guidate gratuite, l’Italia minore, quella sconosciuta ma ricca di tesori d’arte, di reperti archeologici, di paesaggi mozzafiato.
Alla manifestazione hanno preso parte, oltre all’assessore Marcovecchio, il sindaco di Canosa, Francesco Ventola, il console regionale del Touring club, Cleto Bucci, il console provinciale, Luciana Doronzo, i dirigenti nazionali TCI, Roberto Rolla e Marco Girolami e il presidente della Fondazione Archeologica Canosina, Sabino Silvestri. 

Soddisfazione è stata espressa anche dal Touring club che ha inviato all’Assessorato al Turismo una lettera di ringraziamento per l’accoglienza ricevuta. Compiaciuta anche Luciana Doronzo, console provinciale. “Non posso che essere pienamente soddisfatta – ha detto Doronzo - del successo di pubblico che ha ottenuto la  nona edizione de La Penisola del Tesoro, svoltasi a Canosa di Puglia, unica tappa regionale individuata dal Corpo Consolare Pugliese del TCI. Promossa dal Touring Club, in stretta collaborazione con l'Assessorato alla Cultura e all’Archeologia, con la Fondazione Archeologica Canosina, la Pro Loco, la Cooperativa Dromos e  tutte le altre associazioni locali e cittadine, la manifestazione ha visto la partecipazione di oltre 600 visitatori, tra soci, accompagnatori e curiosi, che hanno affollato Piazza Vittorio Veneto e i siti archeologici individuati per l'occasione, facendo scoprire loro tesori di inestimabile bellezza, ma spesso poco noti e fuori dai circuiti tradizionali. I visitatori sono stati accompagnati  dalle guide della Fondazione Archeologica Canosina che,  lungo l’intero percorso cittadino, hanno raccontato secoli di storia di una città ricca di un glorioso passato e che l'Amministrazione Comunale da diverso tempo sta investendo per renderlo noto attraverso eventi e fiere nazionali ed internazionali che si svolgono durante l'anno. Data l’innumerevole quantità di beni archeologici che la città offre, sono stati selezionati siti e monumenti che meglio rappresentano la città, dando quindi la possibilità a tutti coloro che amano l’archeologia, e non solo, di ritornare e vedere delle bellezze uniche al mondo”. 
Tra i monumenti visitati c’è Palazzo Sinesi, che raccoglie reperti archeologici della Tomba Varrese; gli Ipogei Lagrasta, l'area archeologica di San Leucio, raggiunta grazie alla navetta messa a disposizione dal Comune e al trenino archeologico di un privato cittadino; il Battistero di San Giovanni, la Cattedrale di San Sabino, il Mausoleo di Boemondo e Palazzo Iliceto.

“Se in passato ci fosse stata più attenzione, sicuramente oggi Canosa sarebbe stata la Tarquinia del Sud – ha continuato Doronzo - . Ma questo non preclude la possibilità di farla diventare importante grazie anche alla nascita del Museo Nazionale Archeologico che entro il 2010 sorgerà nella zona del Battistero di San Giovanni. Per visitare una città come Canosa di Puglia, è sicuramente necessario rimanere più giorni e dedicare tempo alla sua storia e ai suoi tesori, perché le sorprese non finiscono mai. Recentemente, durante i lavori di scavo, sono state scoperte altre sepolture con arredi in ceramica e, in alcuni cantieri edili, tombe a grotticella, con un interessante corredo funerario. Canosa,  merita l'attenzione di tutti, in quanto rappresenta per l'intero territorio della futura Sesta Provincia uno dei centri archeologici da valorizzare e promuovere  in tutto il mondo”.
 

Non sono mancate nell’arco della giornata le degustazioni di prodotti tipico locali che sono stati offerti e promossi dagli operatori commerciali locali. Ad allietare la manifestazione è intervenuta la banda di Canosa “Giuseppe Verdi”.  Sono stati molto apprezzati i piatti che i ristoratori locali hanno offerto ai turisti, accompagnati dal vino di esclusiva produzione locale. 

 
“Un sentito ringraziamento va al Touring club – dichiara l’assessore al Turismo e Archeologica, Marcovecchio - per aver scelto Canosa come unica tappa pugliese della Penisola del Tesoro, al presidente della Fondazione Archeologica, Sabino Silvestri e alle sue guide, a don Felice Bacco, per aver dato la possibilità ai soci di visitare la Cattedrale e il Mausoleo di Boemondo, a Sabino Germinario, dirigente dell’Ufficio tecnico comunale, a Samuele Pontino, dirigente del Settore Cultura e ai suoi collaboratori, a Giuseppe Loiodice, dirigente della Polizia Municipale, alla ditta Ecolife che ha collaborato con il servizio di pulizia straordinaria della città e con la nessa a disposizione dei vari bus navetta per turisti, all’Associazione Dromos, agli operatori Oer, ai commercianti, agli operatori turistici, agli albergatori e ristoratori che, per l’occasione, hanno preparato piatti tipici della zona a prezzi modici. E anche alla stampa, in special modo alla Gazzetta del Mezzogiorno, che ha seguito e sostenuto la manifestazione con la sua alta professionalità. Un ringraziamento va anche agli espositori di prodotti enogastronomici e artigianali che con i loro gazebo hanno fatto da cornice all’iniziativa e fatto degustare formaggi e vini del territorio; ma anche ai volontari, alla Polizia Municipale e alla Banda Cittadina che ha allietato la giornata di tutti i partecipanti”, ha concluso Michele Marcovecchio. 
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